
SULL'EMENDAMENTO 1.17. 
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In merito all'emendamento 1.17, approvato dalla Camera il 26 maggio 2004, al di là di quelle 
che possono essere le motivazioni che hanno portato alla sua votazione, preme far notare 
quanto segue. 

Il Dl sul precariato ha obbligato i docenti, in caso di servizio contemporaneo, alla scelta di una 
sola classe di concorso per la valutazione del servizio. Ne consegue che il docente che ha effet-
tivamente prestato servizio su due classi di concorso si trova privato del legittimo punteggio su 
una delle due classi, o parzialmente o totalmente. L'emendamento 1.17 propone invece il ric o-
noscimento del servizio non specifico; quindi un docente che avesse prestato servizio su una 
sola classe di concorso si vedrebbe riconosciuto metà del punteggio anche sulle altre classi di 
concorso per le quali risulta iscritto alle graduatorie permanenti. 

Ci pare che le due norme siano in contrasto, in quanto si nega un punteggio a chi ha effettiva-
mente prestato servizio e a chi dovrebbe avere e si riconosce un punteggio a chi non ha effet-
tivamente prestato servizio. 

A tutto ciò si aggiunga il fatto che i docenti specializzati possono anche aver prestato servizio 
nel corso della SSIS. Questo servizio oggi non viene loro riconosciuto, ma, avendo essi comun-
que prestato servizio, avrebbero ben motivo di chiedere il riconoscimento dell'eventuale serv i-
zio non specifico. E, ad essere sinceri, anche i docenti specializzati che non hanno prestato 
servizio, dato che comunque i loro12+12 punti sono considerati sostitutivi del servizio, avreb-
bero comunque le loro buone ragioni per chiedere il riconoscimento di 6 punti di servizio non 
specifico sulle altre graduatorie. 

Insomma, questo Dl, già di per sé molto criticato in quanto riduce notevolmente il merito con 
la riparamentrazione del punteggio relativo al voto di abilitazione, si sta rivelando sempre più 
un disastro ed una potenziale fonte di contenziosi. 

Purtroppo, però, quando a mettere mano alle cose sono tante persone e sono persone non 
perfettamente a conoscenza di come funzionino le graduatorie permanenti, questi sono i risul-
tati! 


